A tutti i genitori degli alunni dell’Istituto

A tutti i docenti dell’Istituto

Al sito web

 

Oggetto: Regolamentazione uscita autonoma degli alunni 
Gent.mi genitori,

in relazione alla consuetudine di permettere agli alunni  dell’istituto l’uscita autonoma dalla scuola senza accompagnamento a conclusione delle lezioni, allo stato attuale della legislazione vigente, risulta  del tutto impossibile concederla; ciò a completa garanzia dell’incolumità dei nostri alunni.

A tal proposito vorrei spiegarVi, in modo chiaro, le motivazioni di tale divieto per far sì che non sorga  alcun dubbio sulla necessità di tale decisione.

La legge italiana tutela in modo assoluto la salute dei suoi cittadini, a maggior ragione quando si tratta di minori, infatti, la loro incolumità è definita come “bene indisponibile” nel senso che nessuno ne può disporre legittimamente perché è un valore prezioso in sé che va salvaguardato ad ogni costo.

Proprio grazie a questa indisponibilità nemmeno la potestà genitoriale (patria potestà) può decidere e disporre dell’incolumità dei minorenni, ma anzi, spetta ai genitori e a tutti coloro che se ne prendono cura, tutelarla vigilando ed eliminando gli ostacoli che possono metterla a rischio.

Nel caso specifico della scuola, l’obbligo del Dirigente Scolastico, derivante dall’applicazione dell’art. 25 del D. Lgs. 165/2001, è quello di rimuovere gli impedimenti che possono pregiudicare l’incolumità degli alunni organizzandone l’uscita in condizioni di sicurezza.

In applicazione di questo principio diverse sentenze della Corte  di Cassazione stabiliscono i termini e le condizioni della sorveglianza sugli alunni, fissando, quale principio costante e generale, che i minori, durante tutto l’arco di tempo della loro presenza a scuola, uscita compresa, devono passare dalla sorveglianza di un adulto a quella di un altro adulto, familiare o delegato dalla famiglia medesima  ciò proprio al fine di tutelare il “bene indisponibile” dell’incolumità della persona.

La posizione assunta in merito da alcune Avvocature dello Stato, tende ad escludere la valenza di disposizioni interne all'Istituzione scolastica dirette a richiedere ai genitori degli alunni la "autorizzazione" al rientro a casa di questi da soli ovvero non accompagnati da soggetto maggiorenne (nel gergo in uso, tali autorizzazioni vengono definite "liberatorie" concretizzandosi in formule di esonero da responsabilità della Amministrazione scolastica per gli eventuali danni conseguenti alla descritta situazione). Simili autorizzazioni, infatti, lungi dal costituire causa esimente la responsabilità dell'Amministrazione scolastica per le lesioni eventualmente subite dall'alunno dopo l'uscita da scuola, potrebbero costituire prova della consapevolezza, da parte dell'Istituzione e dei suoi organi, di detta modalità di uscita da Scuola degli allievi, con la conseguenza di risolversi sul piano probatorio, in sede di eventuale giudizio, in una implicita ammissione di omissione di vigilanza sugli alunni stessi.

Discende dai richiamati principi, che la valutazione dei rischi connessi all'obbligo di vigilanza, debba essere operata esclusivamente dalla Istituzione Scolastica e non anche dai genitori, ove si consideri che proprio per la relatività di tale obbligo, non vi sono modalità predefinite ed universalmente valide.
E’ opportuno, pertanto, che in relazione alle condizioni ambientali delle diverse Istituzioni Scolastiche dello stesso o di diverso ordine, o di plessi diversi, vi sia la necessità di adottare soluzioni differenti, perché diverse sono le condizioni ambientali di cui tenere conto e legittime le soluzioni organizzative differenziate in considerazione dell'età degli alunni secondo un rigore inversamente proporzionale alla loro età e maturazione. Età e condizioni ambientali sono dunque gli elementi di profonda incidenza sulle scelte organizzative della Scuola.

Per quanto riguarda le condizioni ambientali di sicurezza desidero  inoltre sottolineare che il Regolamento d’istituto vigente , al CAPO V  (pag.11), recita testualmente: [….] “ le condizioni ambientali del territorio scolastico presentano notevoli fattori di rischio in ordine alla viabilità e al traffico (intenso traffico veicolare, assenza di semafori pedonali, assenza di servizio di vigili urbani, segnaletica stradale inadeguata, ecc.).

Gentilissimi genitori, è evidente, al di là di ogni ragionevole dubbio, che gli alunni non possono uscire, in alcun modo, da soli dalla scuola anche se, dal punto di vista educativo, l’ipotesi di un’uscita autonoma ha indubbi vantaggi sullo sviluppo dell’autonomia personale  e sulla maturazione del senso di responsabilità.

Ma a tutt’oggi ciò non è possibile e incorreremmo tutti in comportamenti contra legem qualora lo facessimo, tuttavia non mancherà il mio impegno, attuato fin da adesso, a cercare soluzioni alternative, (per gli alunni della scuola secondaria di I°grado), anche attraverso la collaborazione con l’Ente locale, atte a verificare le reali condizioni di pericolosità della viabilità nelle  zone limitrofe alle sedi scolastiche. 
Con l’auspicio di essere stata sufficientemente chiara ed esaustiva, Vi  porgo  i miei migliori saluti e auguri per un proficuo anno scolastico.

 

f.to IL DIRIGENTE SCOLASTICO

Dott.ssa Adriana Battaglia
Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3 comma 2 del d.lgs. 39/1993

 

 
Riferimenti normativi:

 La normativa in merito è vastissima ma, a solo titolo esemplificativo si possono consultare il Codice Civile art. 2047 e 2048, la legge 312/1980, il D. Lgs. 297/1994 art. 10 e il decreto del Presidente della repubblica 275/99 art. 3, 4, 8 che parlano nello specifico della scuola e delle sue responsabilità 
            Le sentenze richiamate sono le seguenti:

Sentenza della Corte di Cassazione n. 5424 del 5/09/1986

Sentenza della Corte di Cassazione n. 2590 del 28/07/1972

Sentenza della Corte di Cassazione n. 2342 del 7/06/1977

 Sentenza della Corte di Cassazione n. 894 del 4/03/1977

Sentenza della Corte di cassazione n. 3074 del 30/03/1999

                        
 

 

 
